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La riunione aperta da un discorso del ministro degli esteri jugoslavo ** 

La distensione alla prova 
dell'incontro di Belgrado 

- ' * . . . .. \ 

Minic ha sottolineato i princìpi che debbono consentire nuovi progressi sulla via aperta a Helsinki 
Consenso largo sulla necessità di evitare sterili polemiche - Attesa per le proposte dei paesi CEE 

Dal nostro inviato 

BELGRADO — La Conferen
za di Belgrado si è aperta ieri 
mattina con un atto di fiducia 
nel futuro della distensione 
europea e con una ferma as
serzione dei principi che de
vono consentire di compiere 
nuovi progressi in questa di
rezione, cosi come consenti
rono due anni fa di arrivare 
all'accordo di Helsinki. Tale 

- atto è venuto dal ministro 
degli Esteri jugoslavo. Minic, 
che in qualità di esponente 
del governo ospitante ha inau
gurato i lavori dei delegati 
dei trentacinque paesi con
venuti a Belgrado. « Noi pen
siamo — ha detto Minic a 
proposito della distensione — 
che non possano esserci al
tre vie e che non debbano 
registrarsi nò interruzioni, né 
ritardi importanti ». 

; Vale la pena di ricordare 
, alcune idee espresse dal mi-
' nistro jugoslavo. In primo 

luogo la < continuità > della 
s operazione che venne avvia-
• ta con la Conferenza di Hel-
' sinki. Quali che siano gli ap-
r prezzamenti che i diversi go-
\ verni o le diverse forse po-
\ litiche danno oggi dei risul-
, tati ottenuti negli ultimi anni, 

ciò che non si può negare è 
; che « quei risultati fanno or-
- mai parte integrante della 
. realtà europea e internazio-
< naie nel senso più vasto ». 
i C'è dunque una « vitalità » di 
1 quello che è stato chiamato 
' lo « spirito di Helsinki ». Il 
, che non vuol dire che la di

stensione sia ormai qualcosa 
di garantito una volta per 

, sempre. Perchè si sviluppi, 
perchè diventi un e processo 

. globale e duraturo » bisogna 
pur ' sempre far ricorso ai 
princìpi di Helsinki. Il punto 
positivo sta nel fatto che oggi 
tutti i popoli sentono la di-

' stensione come un loro inte
resse vitale, «una causa cui 

' ognuno può dare tutto il pro
prio contributo creativo ». 

Queste affermazioni vanno 
sottolineate perchè esprimono 
una volontà politica che non 
è soltanto della delegazione 
jugoslava. I giudizi in esse 
impliciti sono condivisi da al
tre delegazioni. Di recente i 
ministri degli Esteri jugosla
vo ed italiano segnalavano la 
convergenza di punti di vista 
dei due paesi a tale propo
sito. Vi è da auspicare che 
a Belgrado tutti lavorino con 
lo stesso spirito nel corso 
delle prossime settimane o 
dei prossimi mesi. 

Importanti queste tesi Io 
sono anche — e Minic questa 
mattina non ha mancato di 
ricordarlo — perchè vi sono 
oggi nel mondo forze che si 
oppongono alla distensione e 
che per riuscire nell'intento 
di rimettere in discussione i 
progressi compiuti nella coo
perazione internazionale ri
corrono a mezzi che vanno 
dalle campagne propagandi
stiche agli atti di terrorismo. 
Che tale preoccupazione non 
sia una semplice clausola di 
stile Io si può avvertire an
che qui, negli ambienti di 
coloro che seguono la Con
ferenza, quando si osserva 
come vi siano non poche per
sone che sperano soprattutto 
di vedere esplodere da un 
istante all'altro contrasti ca
paci di condannare al falli
mento tutta l'impresa. 

Non è questa tuttavia l'at
mosfera prevalente, almeno 
nella presente fase di avvio 
dei lavori. Al contrario, se
condo quanto si può giudicare 
dalle prime indicazioni rac
colte, sembra che vi sia un 
consenso abbastanza largo at
torno ad una consapevolezza 
della necessità di evitare po
lemiche sterili per far posto 
ad un dibattito più costrut
tivo a quanto si è fatto si
nora e su quanto occorrerà 
fare in avvenire. Assicura
zioni in questo senso sareb
bero già state scambiate fra 
i principali governi interes
sati. Se tali criteri finiranno 
davvero per prevalere è co
munque un punto su cui si 
potrà giudicare solo più tardi. 
via via che i convenuti si 
inoltreranno nella realizzazio-

. ne dei loro compiti. 
Si tenga presente che il 

. lavoro dei diplomatici riuniti 
1 a Belgrado non è e non sarà 
spettacolare. Questa prima 

• fase, destinata a durare qual
che settimana, dovrebbe es
sere puramente preliminare, 

• in quanto impostata per pre-
, parare il dibattito di sostanza 
che si aprirà più tardi, in au
tunno. probabilmente il 3 ot
tobre. Avrà quindi carattere 

, procedurale, dovendo definire 
, data, durata, ordine del gròr-
ino e modalità del futuro in-
; contro. Come spesso accade, 
. tuttavia anche i problemi di 
'. procedura nascondono questio

ni di sostanza Una prima 
indicazione circa le prospet-

. Uve della conferenza verrà 
• dunque anche da questa fase 
• introduttiva. 

Già la Conferenza di Hel
sinki ebbe lo stesso tono di 

. messo per moltissimo tempo. 
• Kppure essa arrivò a risul-
' tati politici di cui - nessuno 

ha mai potuto disconoscere il 
valore. Certo, : questa - volta 

' tutto dovrebbe procedere più 

in fretta. I princìpi che gui
deranno il confronto fra le di
verse posizioni dovranno però 
essere gli stessi: tra questi. 
fondamentale quello del con
senso di tutti gli interessati 
per ogni decisione da pren
dere. 

Il valore dell'incontro pro
grammato a Belgrado consi
ste proprio nello sforzo di 
dare un carattere continuo. 
permanente, all'impegno di 
tutti gli Stati europei nella 
ricerca della loro sicurezza 
e della loro cooperazione, al 
di sopra delle divisioni pro
fonde che li hanno contrappo
sti iit passato. A questo pro
posito è possibile che propo
ste diverse si confrontino in 
questa sede. Se i lavori avran
no successo, è comunque pro
babile che si decida di te
nere in futuro, a una distanza 
di tempo che potrebbe essere 
ancora di due anni, un'altra 
( o altre) riunione analoga. 
Questo è almeno il suggeri
mento che si appresterebbero 
a formulare i nove paesi del
la Comunità economica eu
ropea. Si tratta di un pro
gramma importante, al qui 
successo l'Europa intera è 
interessata. 

Giuseppe Boffa 
• • • 

BELGRADO — Quattordici 
persone, in prevalenza donne, 
prov<Hiienti da vari paesi eu
ropei occidentali, sono state 
fatte ripartire dalle autorità 
jugoslave per aver tentato di 
indire una conferenza stam
pa sulle libertà nell'URSS. Lo 
ha annunciato un portavoce 
jugoslavo affermando cho 
« queste persone erano venute 
con visti turistici, ma aveva
no cercato di organizzare una 
conferenza stampa e di mani
festare solidarietà con gli e-
brei dell'URSS e di impegnar
si in altre attività che non 
sono consentite e compatibili 
con la condizione di turista ». 

BELGRADO — Una Immagine d'insieme del salone della conferenza nella giornata inau
gurale dei lavori 

INTERVISTA A « LE MONDE » DEL SEGRETARIO GENERALE DEL PCUS 

Breznev: arrestare la corsa alle armi 
MOSCA — Lunedi prossimo, 
Breznev inizierà una visita 
ufficiale di tre giorni in Fran
cia. Ieri, in un'intervista a 
Le Monde, il segretario ge
nerale del PCUS ha antici
pato i temi che discuterà con 
Giscard d'Estaing: distensio
ne, corsa agli armamenti, 
accordi di Helsinki, lotta 
ideologica, situazione in Afri
ca e in Medio Oriente, av
venire dell'URSS. 

«Molto positivo» è il giu
dizio di Breznev su quanto è 
stato fatto nel campo della 
distensione che a è entrata a 
far parte della vita quotidiana 
delle persone, è diventata una 
cosa abituale». L'URSS, per 
consolidare la distensione, è 

diposta a prendere in consi
derazione proposte costrutti
ve « che conducano effettiva
mente all'arresto della corsa 
alle armi », ma si rifiuta «ca
tegoricamente di sostenere 
proposte che contengono solo 
parole e che, di fatto, rap
presentano nient'altro che 
tentativi di alterare l'equili
brio e ottenere vantaggi mi
litari unilaterali, mettendo 
quindi a repentaglio la si
curezza delle altre nazioni ». 
Breznev ha comunque insi
stito sulla necessità «di con
ferire alla distensione un ca
rattere stabile e irreversibile, 
e per concentrare gli sforzi 
degli Stati sulla realizzazione 

di una svolta decisiva nel 
campo del disarmo ». 

Si apprende frattanto che il 
governo sovietico ha autoriz
zato due scienziati «dissiden
ti », Mark Abzel e Yuri 
Mnyukh, ad emigrare in 
Israele. 

Nel corso di una conferenza 
stampa riservata ai giornali
sti occidentali, a cui erano 
presenti anche Sakharov ed 
altri noti « dissidenti », le mo
gli di Yuri Orlov e di Alek-

sander Ginzburg hanno rivolto 
un appello ai capi di Stato 
dei 35 paesi firmatari del
l'accordo di Helsinki affinché 
intervengano in favore dei lo
ro mariti arrestati quattro 
mesi fa. 

Oggi alle urne i cittadini della Repubblica dell'Eire 

I TEMI DELLA CRISI ECONOMICA 
AL CENTRO DEL VOTO IRLANDESE 

Non si esclude che il partito « storico » del Fianna Fail possa prevalere sulla 
coalizione liberal-laburista - L'influenza della grave crisi del Nord-Irlanda 

CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 
Spagna 

Dal nostro inviato 
DUBLINO — Continuità o 
mutamento: questo è il pri
mo interrogativo che sono 
chiamate a sciogliere le ele
zioni politiche generali nella 
Repubblica dell'Eire (Irlanda 
del sud), che si svolgeranno 
oggi. Si tratta cioè di vedere 
se il voto di oggi — peraltro 
contro le previsioni correnti 
— darà luogo ad un cambio 
di governo, e in tal caso qua
le alternativa potrebbe effet
tivamente rappresentare il ri
tomo al potere del a Fianna 
Fail» (repubblicano storico, 
che ha governato l'Irlanda 
per lungo tempo) rispetto al
la attuale coalizione fra i li-
beralconservatori del « Fine 
Gael » e il partito laburista-
Ai di là del risultato imme
diato. vi sono poi i problemi 
più generali di prospettiva da 
cui dipendono il futuro econo
mico-sociale e lo sviluppo ci
vile di un Paese troppo a 
lungo emarginato, ieri sui 
confini della potenza britan
nica, oggi alla periferia del
la Comunità europea. Questo 
è 11 terreno programmatico e 
il campo di lotta delle forze 
di sinistra che, come il Par
tito dei lavoratori ' «Sinn 
Fein» e i comunisti irlande
si. da tempo hanno posto sul 
tappeto le istanze di riforma 
sociale, lo svecchiamento del
le strutture amministrative e 
il rinnovamento della società 
nel suo complesso, per dare 
uno sbocco positivo alla crisi 
nel segno del pieno impiego 
e del potenziamento della pro
duzione. 

In quale misura, dunque, 
potranno muoversi in questo 
alveo di rinascita, contribuire 
alla ripresa, favorire il pro
gresso verso un nuovo e più 
ampio orizzonte politico la 
coni erma della coalizione op
pure l'avvento del Fianna 
Fail? Evidentemente le que
stioni di fondo tendono a spin
gersi oltre i limiti del con
fronto elettorale odierno fra i 
due maggiori raggruppamen
ti, impegnati a raccogliere il 
consenso sufficiente a rag
giungere la maggioranza as
soluta sui 140 seggi parla
mentari in palio nelle 40 cir
coscrizioni in cui sono suddi
vise le 26 contee della Re
pubblica irlandese. D'altro la
to, la gara del voto in un 
piccolo paese di tre milio
ni di abitanti, solo da pochi 
anni entrato a far pane del
la CEE, ha anche un suo 
signiiicato specifico che supe
ra le proporzioni demografi
che e gli interessi locali, per 
iscriversi di diritto nel pano
rama ' europeo come espres
sione di quelle aree un tem
po relegate nel sottosviluppo 
ed oggi sede di un relativo 
rilancio dietro la spinta di 
forze economiche multinazio
nali, le quali reclamano da 
tempo con sempre maggior 
forza un riequilibrio dei fat
tori di fondo e delle ragioni 
costitutive della Comunità 
europea stessa. 

L'altra questione fondamen
tale (anche se sottaciuta du
rante la campagna elettorale) 
è quella e dell'atteggiamento 
verso le Contee del nord, os
sia la sanguinosa contrasta

ta e logora questione ulsteria-
na, il rapporto con le autori
tà inglesi, la collocazione 
verso tutta una tradizione na
zionalista che continua ad ali
mentare le frange più esaspe
rate del panorama politico lo
cale, come le varie correnti 
repubblicane e i gruppi oscu
ri dell'IRA-ProvIsional. Men
tre il « Fianna Fail » rivendi
ca una forma di autonomia 
e reclama, sia pur indiretta
mente, a garanzie costituzio
nali» dagli inglesi, la coali
zione in carica a Dublino ha 
evidenziato una sua linea di 
non intervento che rispecchia 
l'opinione diffusa secondo cui 
la cittadinanza sud-iriandese 
avrebbe raggiunto un punto 
di saturazione nei confronti 
della violenza e del caos in 
cui ha finito per riassumersi 
sotto l'occupazione militare 
britannica, la tormentata, tra
gica ' vicenda dell'Ulster. 

. La dissociazione con la cam
pagna irredentista (che come 
ha finito per identificarsi col 
terrorismo a provisionai ») è 
netta e decisa. Del resto an
che « il repubblicano - storico 
« Fianna Fail J» è molto cauto 
in proposito. In tutti gli in
terpreti politici c*è in fondo 
la consapevolezza che. i temi 
concreti sono, al giorno d'og
gi, quelli offerti dalla per
durante crisi economica, dal
la morsa finanziaria e dalle 
passività di esercizio impo
ste alla macchina statale ai 
un paese assetato di riforme 
-(sicurezza sociale, abitazioni, 
pensioni), ma soprattutto dal
l'eccezionale tasso di infla
zione (fino a qualche mese 

fa oltre il 207c, ora il 16%) e 
di disoccupazione (più del-
l'UTc. La creazione di nuo 
ve font: di lavoro, un avve
nire meno incerto, sono infat
ti le richieste effettive e la 
aspettativa di fondo di que
ste elezioni, il cui esito rima
ne tuttora incerto, se si de
ve dar credito ai oronostici 
dello Ufficio Stampa del 
a Fianna Fail» che anticipa 
la conquista della maggioran
za. 

Antonio Bronda 

Nuove sconfitte 
parlamentari 

per i laburisti 
LONDRA — Il governo labu
rista ha subite una serie di 
sconfitte parlamentari che 
mettono addirittura in forse 
il suo futuro. Due laburisti di 
sinistra hanno votato con i 
conservatori, e contro il go
verno, in merito a una pro
posta di legge relativa a sgra
vi fiscali per 450 milioni di 
sterline. D governo ha inol
tre abbandonato ogni speran
za di vedere approvata entro 
l'anno la 'egge sulla cosidet-
ta * devoluzione » (per cui al
cuni poteri dello Stato ven
gono devoluti a Scozia e Gal
les). Un'altra sconfitta è sta
ta subita sul voto relativo al 
metodo di elezione del par
lamento europeo. 

DISCORSO DEL SEGRETARIO DI STATO USA ALLA RIUNIONE DELL'OSA 
r 

Vance critico la repressione in Sudamerica 
+ • . • . 

La lotta al terrorismo, egli ha detto, non giustifica la violazione dei diritti 
umani - Bisogna invece promuovere la giustizia sociale, legale ed economica 

ST. GEORGE"S (Grenada) — 
n segretario di Stato ameri
cano Cyrus Vance ha dichia
rato ai ministri degli Esteri 
dell'America latina, riuniti in 
quest'isola dei Caraibi per 
l'Assemblea generale dell'Or
ganizzazione degli Stati ame
ricani (OSA), che i governi 
scendono al livello dei terro
risti quando violano 1 diritti 
dell'uomo in nome della lot
ta a quest'ultimi. I governi 
dell'OBA -. devono piuttosto 
prendere : provvedimenti — 
ha detto Vance — per au
mentare la libertà dì ogni 

abitante dell'emisfero. 
«Se il terrortemo e la vio

lenza in nome del dissenso 
non possono essere accettati, 
non lo può eaaere nemmeno 
ta violenza sanzionata uffi
cialmente», ha detto 0 se
gretario di Stato americano. 
« Un tale , comportamento 
sconvolge il sistema legate 
che è l'unico a poter garan
tire la sopravvivenza delle 
nostre tradizioni. Ti modo 
più sicuro di mettere il terro
rismo è quello di promuove
re la giustizia nelle nostre 
società, giustizia legale, eco

nomica e sociale. La giusti
zia sommaria mina il futuro 
che si sforza di promuovere. 
Produce soltanto altra vio
lenza, altre vittime e altro 
terrorismo ». 

Alcune delegazioni di regi
mi reazionari dell'America 
latina, fra cui quelli dell'Ar
gentina, del Cile e del Bra
sile, hanno reagito negati
vamente alle prese di posi
zione del presidente america
no Carter in difesa dei dirit
ti civili, e - a l ' discorso di 
Vance affermando che la 

lotta al terrorismo è «prio
ritaria rispetto alla questio
ne dei diritti umani ». 

Nel corso - della seduta 
odierna il segretario di Sta
to Vance ha anche Invocato 
una ristrutturazione del-
IOSA, di cui fanno parte 28 
paesi, con una riduzione del 
contributo finanziario degli 
Stati Uniti dal 66 al 49 per 
cento delle spese, ciò, a suo 
dire, per metter fine alle ac
cuse di predominio degli USA 
In seno all'organizzazione. 

elettori era incerto se votare 
o no. Una partecipazione al
tissima, anche se — come si 
è detto — il meccanismo elet
torale è risultato meno sciol
to di quanto fosse desidera

t i l e ; ma era la prima volta 
e tutti — o almeno la gran
dissima maggioranza — han
no tollerato senza proteste i 

' limiti che pure potevano es
sere pesanti perchè si è vo
tato in una giornata feriale 
e i lavoratori avevano diritto 
a quattro ore di tempo, retri
buite. per andare a votare, 
ma ogni eventuale ritardo sa
rebbe stato detratto dalla re
tribuzione. E i ritardi, in que
ste condizioni, sono stati fre
quenti. . 

In uno dei seggi, situato 
nelle aule del collegio Cala-
sanzio, nel quartiere di Sala
manca, uno dei più signorili 
di Madrid, il vicepresidente 
era un uomo minuto, di pic
cola statura, i capelli bian
chissimi. Si chiama José Mar
co Gallego ed ha alle spalle 
la partecipazione alla guerra 
civile nelle file repubblicane, 
lunghi anni di prigionia, i la
vori forzati per la costruzio
ne di quella Valle de los Cai-
dos che è il monumento alla 
guerra franchista. Adesso pre
siede un seggio: aveva già 
votato nel "Mi ed era uno elei 
pochi, quindi, elle di fronte 
al meccanismo elettorale non 
si sentisse estraneo. Ma, ov
viamente. non è questo che 
conta: conta il fatto stesso 
che l'ex lavoratore forzato 
della Valle dei Caduti adesso 
fosse diventato una sorta di 
notaio della restaurazione del
la democrazia. Vedendoci, 
poiché conosce da tempo mol
ti di noi. ci salutò alzando le 
dita nel «V» di vittoria: una 
vittoria anche personale, do
po aver vissuto quella vita, 
ma soprattutto una vittoria 
delle idee democratiche. 

Un episodio curioso e inte
ressante è accaduto a Mala
ga dove due suore dell'ordine 
delle serve di Gesù sono sta
te arrestate nel pomeriggio 
mentre distribuivano propa
ganda del partito comunista 
spagnolo, contravvenendo al
la legge elettorale. Le due 
suore. Maria Isabel Gispert 
ed Elisa Mateo Gracio.. sono 
state arrestate da agenti del
la guardia civile e condotte 
nella caserma del corpo. 

A Salamanca un episodio 
di maggiore importanza: per 
decisione del tribunale, il pri
mo candidato e segretario 
della federazione provinciale 
di Salamanca del Partito so
cialista operaio spagnolo. 
Jose Luis Gonzalez Marcos, 
non potrà essere eletto. Gon-
zalez Marcos era stato arre
stato ieri mattina perché fa
ceva propaganda per il .suo 
partito, proibita dopo la fine 
della campagna elettorale al
la mezzanotte del 13 giugno. 
Dopo il suo arresto un giu
dice ha deciso che Gonzalez 
Marcos è « inabilitato » per 
le elezioni. 

A smorzare la partecipazio
ne e l'entusiasmo non sono val
si alcuni gesti di provocazione 
messi in atto la notte scor
sa. poche ore prima dell'aper
tura dei segni; con una de
cina di attentati dinamitardi 
che hanno provocato danni 
materiali e il ferimento, com
plessivamente. di sei ' perso 
ne. Le bombe sono esplose a 
Madrid, a San Sebastiano, a 
Cordoba, a Pamplona. a Bar
cellona. interrompendo fra 
l'altro la ferrovia fra la ca
pitale e la regione ba *ca. 

Troppi spagnoli sono ri
masti esclusi dalla possibilità 
di votare a causa dell'im
provvisazione che è alla base 
della legge. In Galizia, ad 
esempio, si sa che non ha po
tuto votare addirittura 1*8r> 
degli elettori e proprio quelli 
che più di ogni altro avreb
bero voluto farlo: i peccato
ri. Non hanno potuto far'o 
perchè erano in mare, con i 
pescherecci i cui viaggi du
rano intere settimane: hanno 
protestato per essere stati 
esclusi dalla prima consu'ta-
zione elettorale del paese. Ma. 
quel che è peggio. è che so
no rimasti esclusi dal voto 
gli emigranti, tornati in nu
mero irrilevante dato che il 
governo non ha previsto al
cuna forma di agevolazione. 
E gli emigranti spagnoli sono 
tre milioni. 

Nella tarda serata, mentre 
era già in corso lo spoglio 
delle" schede, il re Juan Car
los ha comunicato la nomina 
del presidente delle Cortes e 
dei 41 senatori che la legge 
gli consente di nominare. Pre
sidente delle Cortes è stato 
nominato Antonio Hernandez 
Gii, un professore di diritto 
che si è sempre mantenuto 
estraneo al franchismo mili
tante. La lista dei 41 sena
tori comprende numerosi mi
nistri dell'attuale gova/o co
me il segretario alla presi
denza Ignacio Gareia Lopez, 
il ministro della giustizia Lan-
delino Lavilla. il ministro del
l'interno Rodolfo Martin Vil
la. il ministro degli esteri 
Marcelino Oreja. il vicepresi
dente del governo Alfonso 0-
sorio. 

E* diventato senatore an
che l'ex presidente delle Cor
tes, considerato una delle 
e eminenze g r ig io del redi
me, Torcuato Femandez Mi
randa. Tra gli altri nomina
tivi. possono essere segnala
ti il sindaco di Madrid. Juan 
Arespacochaga: Guillermo Lu
ca De Tena, della famiglia 
proprietaria del quotidiano di 
destra ABC; José Ortega 
Spottomo, presidente del con
siglio di amministrazione del 
quotidiano • progressista El 
Pois; il presidente del consi
glio degli avvocati di Madrid 

Pedro Rius; il nipote del fon
datore della falange Miguel 
Primo de Rivera; il presiden
te della compagnia aerea di 
bandiera spagnola « Iberia » 
Manuel Prado y Colon de Car-
vajal; Victor de la Sema, di
rettore e figlio del fondatore 
del quotidiano Injormacciones. 

Due sono le donne nomina
te senatrici dal re: Gloria 
Begue e Belen Landaburu y 
Gonzalez. 

Programma 
si sarebbe detto contrario a 
un * segno di recedimento di 
un eventuaie accordo» (a 
queste scarne indiscrezioni 
occorre aggiungere un'altra 
nota di china: nella tarda se
rata è stato fatto circolare 
un comunicato ufficioso, con il 
quale veniva sottolineata la 
«piena identità» di vedute tra 
Andreotti e Zaccagnini, i qua
l i — è stato dichiarato — nel 
corso del colloquio — non 
hanno parlato né di rimpasto 
né di crisi). 
SCUOLA — La riunione a 
sei sulla scuola ha avuto un 
significato preciso. Con la 
propria « bozza » program
matica, la Democrazia cri
stiana trascurava quasi del 
tutto il problema rinviandolo, 
puramente e semplicemente. 
dinanzi alle Camere. La trat
tativa si è mossa invece su 
di un altro piano, come ha 
sottolineato il compagno 
Achille Occhetto. « La riunio
ne — egli ha detto — ha se
gnalo un passo avanti rispet
to al deludente ruolo che è 
stato assegnato alla scuola 
nel documento della DC, che 
rinviava al Parlamento la so
luzione dei numerosissimi e 
gravissimi problemi della 
scuola tf. 

Occhetto ha precisato: «Si 
è convenuto di presentare al
l'accordo linale alcuni ptuiti 
irrinunciabili di priorità Tra 
i più importanti, il principio 
della programmazione uni
versitaria, il principio del
l'incompatibilità e del pieno 
tempo dei docenti, il prolun
gamento della scuola dell'ob
bligo e il contemporaneo ac
corciamento di un anno del 
complessivo corso di studi 
preuniversitario, la caratte
rizzazione del valore legale 
della laurea e l'abolizione dei 
privilegi connessi al posses
so dei titoli universitari (in
centivi di carriera e di sti
pendio. passaggi automatici, 
ecc.). Quest'ultimo è un prin
cipio di notevole interesse, 
perché porta di fatto a un 
disincentivo della corsa al ti
tolo. Vi è ancora la necessi
tà di un impegno preciso per 
il funzionamento delle scuole 
materne statali anche in re
lazione al nuovo contratto >. 

<t Naturalmente, si è conve
nuto sulla necessità che le ri
forme attualmente all'esame 
del Parlamento — ha detto 
ancora Occhetto — vengano 
discusse ed elaborale in quel
la sede nel pieno rispetto del
l'autonomia: l'iter, tuttavia, 
sarà accompagnato da riunio
ni dei partiti volte ad acce-
!erare i tempi di approvazio
ne della riforma e a garan
tire la conformità delle nor
me che a mano a mano sa
ranno varate dal Parlamen
to con alcuni principi di fon
do su cui si è concordato in 
sede di incontri dei partiti. 
Naturalmente, alcuni dei pun
ti presentali dalla DC vanno 
ulteriormente approfonditi, in 
particolare, si tratta di veri
ficare la compatibilità delle 
recenti decisioni del Consi
glio dei ministri sulle nuove 
sedi universitarie con il prin
cipio della programmazione e 
del decentramento del siste
ma universitario ». 
REGIONI, ENTI LOCALI 
— All'incontro su Regioni ed 
enti locali hanno partecipato 
Sisnorello (DC). Aniasi (PSI). 
Battaglia (PRI), Ciampaglia 
(PSDI). Altissimo (PLI). e i 
loro collaboratori. Per il PCI 
erano presenti i compagni 
Cossutta. Fanti. Triva, Bar
bera. Sull'esito della riunio
ne il compagno Cossutta ha 
dichiarato: « La discussione 
ha messo m evidenza le pos
sibilità di un accordo tra le 
forze democratiche sui punti 
seguenti: trasferimento delle 
funzioni alle Regioni nel pie
no rispetto del dettato costi
tuzionale: riforma dell'ordina
mento dei poteri locali in mo
do particolare per quanto ri
guarda la soppressione del
l'attuale Provincia; riforma 
della finanza locale attraverso 
il consolidamento dei debiti 
degli Enti locali e sulla base 
dell'unitarietà della Finanza 
pubblica. Naturalmente, sono 
emerse anche differenze e di
vergenze. I rappresentanti 
dei partiti torneranno a riu
nirsi renerai sera per concor
dare il testo di una risoluzio
ne sulle diverse questioni 
trattato. 

Nella giornata di ieri — co
me abbiamo detto — si sono 
svolti incontri sull'economia, 
l'ordine pubblico, la scuola. 
gli enti locali. Sui problemi 
economici la discussione si è 
protratta fino alla Larda sera
ta. Per quanto riguarda l'or
dine pubblico, rincontro — al 
quale, per il PCI, hanno ore-
so parte Pecchioli, Spagnoli 
e Perna — proseguirà oggi. 
La discussione continua su al
cuni nodi che debbono essere 
ancora sciolti. In questo am
bito, sono già state esamina
te con risultati positivi le 
questioni relative alla preven
zione, alla giustizia, al siste
ma carcerario. Le nuove pro
poste dovrebbero configurar
si (ma solo oggi si treranno 
le somme) come correzioni al
la legge Reale, già in vigore 
fin dal 1975. Sono state accol

te molte indicazioni avanza
te dai comunisti: in partico
lare quelle relative al poten
ziamento dell'ufficio del giu
dice di sorveglianza, oll'edi-
lizia carceraria, alle misure 
di riordino del corpo degli 
agenti di custodia, ai provve
dimenti di depenalizzazione o 
di istituzione di pene alterna
tive, alla creazione di carce
ri particolarmente custodite, 
eccetera. 

, Restano da affrontare i te
mi della riforma della PS (so
prattutto per quanto riguarda 
la natura del sindacato) dei 
servizi di sicurezza, delle in
tercetta/ioni telefoniche. Una 
valutazione, quindi, potrà es
sere fatta soltanto sul com
plesso dei punti di accordo 
che potranno essere trovati in 
tutto il settore dell'ordine pub
blico. 

America 
7<i delle razze. La questio
ne nera, e delle altre mino
ranze di colore resta ora co
me questione sociale: una 
oggettiva logica selettiva fa 
dei neri la maggioranza dei 
sette milioni di disoccupati: 
alimenta i ghetti preda del
la droga e della violenza: ri
propone i temi delle lotte 
che saranno sempre più so
ciali e sempre meno di raz
za e di colere. Anche qui 
molti schemi sono caduti. Per 
la prima volta il profondo 
Sud ha dato al partito demo
cratico un presidente non 
razziata, mentre falangi ne
re li.inno abbandonato quelle 
terre e si sono riversate nel
le grandi città industriali, 
imprimendo su di esse il si
gillo di una società multiraz
ziale. densa di aspre tensio
ni sociali. 

E' in questo scenario par
zialmente nuovo che si pone 
oggi la questione comunista. 
Un personaggio politico mi 
ha così sintetizzato la diffe
renza: * Ieri dicevamo che i 
comunisti non ci piacevano 
e che dovevamo perciò con 
ogni mezzo bloccare la loro 
ascesa al potere: oggi dicia
mo che non ci piacciono, ma 
che ogni popolo deve sceglie
re il suo governo e che non 
possiamo ripetere l'errore del 
Vietnam ». Credo che queste 
parole precisino bene il pun
to di vista politico ufficiale. 
Una differenza, che in se 
stessa appare piccola, scate
na un vasto dibattito e provo
ca molti cambiamenti. Se 1' 
ala più conservatrice strepi
ta contro Carter che apre le 
porte ad Attila e chiede il 
ritorno alle crociate, molti 
altri si dispongono al rappor
to con il movimento comuni
sta europeo, cercano di co
noscerlo. in taluni casi apro
no persino un dialogo con 
interesse e simpatia. 
Gli orientamenti variano mol

to da ambiente ad ambiente. 
Dei politici di maggior rilie
vo ho detto. Le posizioni di 
Kissinger, più intransigenti e 
dure, e quelle più possibiliste 
di Carter racchiudono tutto lo 
schieramento. Atteggiamenti 
diversi si hanno nei piccoli 
partiti che vivono ai margini 
dei due grandi blocchi eletto
rali democratico e repubblica
no: tra i socialisti affiliati all' 
Internazionale europea, ad e-
sempio. vi sono critiche ma 
altresì discussione e compren
sione. , , •> . 

Nelle università, spesso as
sai documentate e dotate di 
una informazione addirittura 
sofisticata, si delinea oggi 
uno spettro assai vasto di opi
nioni. che giungono a volte al
la simpatia e alla solidarietà. 
e altre volte a una delibera
ta ostilità, nutrita di argomen
ti teorici. Ma questa realtà 
non si taglia con il coltello. 
è invece complessa e diffici
le. Nella Conferenza di Wash
ington il mondo accademico 
presente, nel suo insieme mol
to lontano da noi. ha svol
to sul nostro partito relazio
ni anche critiche, ma serie ed 
equilibrate: ha respinto la cro
ciata kissingeriana; ha emar
ginato gli scomposti furori an
ticomunisti di De Carolis e Bet-
tiza (quest'ultimo ha perfino 
sastenuto che Gramsci criti- J 
cava il fascismo perché esso 
era ancora troppo poco tota
litario); ha aperto un dialogo 
franco ma tanto corretto quan
to senza precedenti con un rap
presentante comunista, a due 
passi dalla Casa Bianca e dal 
Congresso, dinanzi ad espo
nenti politici e alla stampa 
e alla televisione internazio
nali". In altre occasioni e am
bienti l'interesse si è fatto 
ancora p:ù vivo, e si è tin
to invece di amicizia e di 
simpatia politica. 

Le questioni più discusse — 
almeno quelle che mi sono 
sentito porre più spesso — ri
guardano la nostra colloca
zione nell'area europea e in 
quella atlantica; il rapporto 
tra pluralismo, egemonia, cen-
trafcsmo democratico; la for
mazione dei nostri quadri, il 
concetto e la sostanza del par
tito comunista di massa. Sia
mo, come si vede, assai vici
ni al dibattito che è in corso 
in Italia, e che del resto le 
università americane seguono 
sui nostri giornali e sulle no
stre riviste, spesso con meto
do professionale. 

Ho avuto la netta sensazio
ne che in questi ambienti sia 
stato colto bene il nesso che 
vi è tra la nostra accettazio
ne del Patto Atlantico e la no-
sta azione per la distensione. 
la pace, la sicurezza europea, 
indipendenza dell'Italia Quan
do. replicando a domande in
sistenti. ho spiegato come e 
perché la accettazione della 
Nato non può assumere con
tenuti e ideologici » e si le
ga invece alla nostra conce
zione dell'equilibrio interna

zionale e al negoziato • tra i 
grandi blocchi, la maggior par
te degli ascoltatori ha mastra 
to di considerare del tutto 
ragionevole e realistica que
sta posizione. Molta attenzio
ne viene data al nostro rifiu
to di ogni dogmatismo e della 
guerra delle citazioni, e insie
me al nostro recupero della 
profonda ispirazione marxista 
che • identifica il socialismo 
con un nuovo livello di demo
crazia, con lo sviluppo di tut
te le forme di autogoverno e 
di partecipazione. 

I sindacati, in particolare 
tutta l'area ove domina Mea-
ny, il potente capo del-
l'AFL-CIO. rimangono > una 
barriera anticomunista. Ma 
anche qui vi erano eccezioni, 
e queste oggi si consolidano 
e si estendono. Qualche sin
dacato. ad esempio, ha da 
anni dirigenti comunisti o so
cialisti. e oggi la posizione 
di costoro si fa più chiara. 
In altre organizzazioni, libe
rati dal timore che scatti l'ac
cusa di procomunismo (in cer
ti periodi era una condanna 
alla morte civile) dirigenti e 
quadri sindacali assumono at
teggiamenti aperti anche sul 
terreno della sinistra politica. 
Di notevole interesse ci sem
bra da questo punto di vista, 
ciò che accade nel sindacato 
dell'automobile, che ha un 
milione e mezzo di iscritti, e 
le sue radici nelle grandi me
tropoli industriali del Nord. 
Nell'area sindacale si va da 
una rozza intransigenza a una 
curiosità subito estesa alle 
questioni delle condizioni re
tributive, dell'ambiente di la
voro, della struttura del sala
rio in Italia e negli USA. 

Gli ambienti d'affari sono, 
naturalmente, i più pragma
tici. Salvo alcuni oltranzisti, 
gli altri, scontando un muta
mento del quadro politico, 
cercano di capire cosa suc
cederà del loro denaro, dei 
loro investimenti, dei loro af
fari se i comunisti andran
no al governo. Nell'incontro 
organizzato da Probe a New 
York g!i uomini d'affari mi 
sono apparsi abbastanza infor
mati della situazione italiana 
e francese, ma proiettati su
bito a discutere le conseguen
ze economiche: vi saranno na
zionalizzazioni? Saranno sco
raggiati gli investimenti stra
nieri? Come si presenterà il 
problema del costo del lavoro? 
Lo Stato interviene e in che 
forma? Come sarà usata la 
legge di riconversione indu
striale? Ci saranno facilitazio
ni per gli investimenti nel 
Sud?. La pioggia di «queste e 
altre domande consimili ha 
segnato tutto il dibattito. Han
no registrato senza battere ci
glio. almeno in apparenza, 
l'idea che occorrerà negozia
re con le multinazionali la lo
ro corretta presenza in Ita
lia. che accettiamo la mobi
lità della forza-lavoro ma 
non verso la disoccupazione, 
che vogliamo usare la vasta 
e sufficiente area di proprie
tà pubblica per costruire la 
programmazione democratica. 
Hanno sorriso quando hanno 
sentito che con i comunisti gli 
affari tipo Lockheed non do
vranno ripetersi, e che oc
correrà rispettare le leggi. 

La società americana è li
bera. violenta, animata di 
volta in volta da potenti emo
zioni e curiosità. E' assai dif
ficile dosare le sue emozioni. 
e. quando ci sono, i suoi bi
sogni di sapere. In questo 
senso il crollo della diga e 
dei divieti apre la porta alla 
nostra voce, alla nostra infor
mazione: l'informazione. la 
conoscenza, è questo il primo 
stadio di un rapporto serio 
con quella società densa di 
contraddizioni e in continua 
espansione. 

Nella conferenza di Wash
ington. poco prima che Kis
singer lanciasse il suo appel
lo contro di noi, il signor 
Stars, che rappresenta l'Hoo-
ver Institution. ha letto a un 
certo punto con voce tonan
te una citazione del compa
gno Berlinguer nella quale 
si diceva che non diventiamo 
socialdemocratici, che restia
mo comunisti: e mi ha chie
sto se era vero e se potevo 
smentirlo. 

Gli ho risposto che non 
c'era nulla da smentire, che 
siamo e restiamo comunisti; 
che se fossimo stati social
democratici loro non avreb
bero avuto neppure tanto in
teresse per noi; che in Ita
lia c'è già. e non con molto 
successo un partito socialde
mocratico. e non si capisce 
dunque perché dovremmo in
ventarne un altro; e indur
ci a quella strada rovinosa. 
I presenti, nella maggioran
za. hanno riso, e più d'uno 
ha applaudito. Anche laggiù. ì 
tempi delle crociate si vanno 
esaurendo. Si inizia una di
scussione. anche assai dura. 
ma sempre più nel merito 
dei problemi. 

I colleghl e amici dell'Isti
tuto di studi storici della fa
coltà dì Magistero dell'uni-
versità di Cagliari partecipa
no commossi al dolore di 
Paolo Spriano e famiglia per 
la morte della figlia 

IIANCA 
Cagliari. 16 giugno 1977 

' Nel ' secondo' anniversario 
della scomparsa del compa
gno 

GIAN CARLO MARIOTTI 
la famiglia nel ricordarlo al 
compagni sottoscrive 14J61 
lire a l'Unità. 
Roma II giugno 


